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Prefazione


Portare alla stampa e quindi al pubblico, un lavoro letterario dove l’Autore Angelo Pagano, affronta una tematica umanistica attuale come l’omosessualità, è già sinonimo di maturità di pensiero, libero, genuino e che merita una lodevole considerazione, tra gli autori emergenti contemporanei. I miei personali complimenti all’Autore vanno espressi per il coraggio nell’affrontare, con un lessico appropriato, mai volgare, un tema delicato dell’animo umano, dove l’autore attraverso i vari dialoghi dei protagonisti, esprime con l’arco di un menestrello, il proprio pensiero filosofico che non si distacca mai da valori fondamentali come l’Amore in primis, la libertà, l’amicizia,il rispetto reciproco. L’animo umano dalla doppia entità del protagonista principale, viene sviscerato in tutti i suoi aspetti ed alla fine, è sempre l’amore a prevalere perché motivo itinerante per continuare a vivere. Il tema della sofferenza umana di fronte al male del secolo, affrontato con umana fragilità da Mario, che sceglie quel che gli rimane da vivere in modo dignitoso, piuttosto che affrontare un calvario di sofferenze, ci fa capire che l’accanimento terapeutico a volte risulta vano ed inumano. Quindi la scelta del semplice supporto della terapia del dolore, è comunque coraggiosa di fronte alla morte, poiché quest’ultima fa parte integrante della vita degli uomini. Mario vive la sua omosessualità con discrezione, lasciando scivolare via i pregiudizi, della gente comune, senza rinunciare alla libertà di vivere la propria esistenza, come meglio crede. Ringrazio l’Autore per avermi coinvolto in questo suo lavoro letterario, con la semplice stesura della presente prefazione.


Prof. L. Basso( docente, autore, poeta )




Introduzione


Ognuno è libero di vivere la propria sessualità come meglio crede. Dedico questo mio nuovo lavoro letterario a tutti coloro che in passato hanno subito discriminazioni di ogni genere, legate alla loro omosessualità. L’uomo libero, in quanto tale, si esprime con il proprio pensiero, parole, opere e con la consapevolezza dell’essere se stesso, in qualsiasi circostanza; ciò che conta è che ognuno si assuma la responsabilità delle sue azioni. La libertà è tale quando tra gli esseri umani c’è rispetto reciproco; indipendentemente dal proprio modo di essere, dal sesso, dal credo politico o religione. Concludo, questa mia breve introduzione, ringraziando mia moglie, Lucia, per il sostegno che mi dà nel proseguimento dei vari lavori letterari fin ora pubblicati, ed in quelli che verranno. Inoltre ringrazio l’Editore, che ha creduto nei miei lavori, contribuendone alla pubblicazione cartacea e/o multimediale.


L’Autore Angelo Pagano.




Cap.1°- Il nuovo lavoro.


Ore 11 di un giorno d’agosto; il caldo opprimente costringe la gente a tenere le finestre aperte, dopo il turno di notte dormivo nel mio letto stanco, ma il rumore di un tram di passaggio, mi svegliò, guardo la luce rossa della radiosveglia e mi rendo conto di aver dormito solo circa 4 ore, mi rigiro dall’altro lato tentando di riaddormentarmi ma il suono del citofono mi costringe ad alzarmi per andare a rispondere. Barcollando ancora intontito dal sonno, riesco a raggiungere il citofono, lo tiro su e domando, chi è. Da giù mi rispondono: posta, c’è una raccomandata per lei da firmare, può scendere per favore? Si certo un attimo e sono giù. Metto addosso una tuta ginnica leggera di cotone, prendo le chiavi, apro la porta, esco la richiudo dietro di me e scendo le scale fino al portone dietro il quale vi era il postino con la raccomandata da consegnarmi, mi chiede : siete voi il signor Andrea Romanazzi? Gli rispondo di si, sono io. Questa raccomandata è per lei, deve firmare qui per ricevuta, firmo dopo aver verificato che fosse indirizzata a me, ed il postino mi saluta dicendomi : bene, a rivederla. Risalgo in casa e vedo che la raccomandata era stata inviata dall’Ufficio Personale di un istituto di vigilanza privata, la poggio sul tavolo della cucina con l’intento di aprirla e leggerla dopo aver preparato la moka per il caffè. In attesa che il caffè venisse su, aprii la raccomandata, mi sedetti sul divanetto che avevo in cucina e lessi il contenuto della raccomandata; in poche parole mi comunicavano che avevo superato le prove preliminari alla assunzione per un lavoro come guardia giurata e mi convocavano per le pratiche e la relativa firma del contratto di assunzione. Quel periodo stavo lavorando come barista presso un bar nei pressi di Porta Venezia a Milano, per cui accettare di lavorare come vigilantes significava un aumento di stipendio ed una maggiore continuità lavorativa. In considerazione di ciò, vi erano abbastanza motivi per cambiare ed accettare, l’unico neo era che avrei perso la rassicurante presenza di Dora, la mia collega esperta, single con cui avevo stabilito anche un rapporto di amicizia che andava oltre, nel senso che era capitato già diverse volte che uscimmo assieme e lei approfittando della giovinezza che scorreva nelle mie vene, più di una volta eravamo finiti a casa sua a fare sesso sfrenato con un vigore tale da restare entrambe estasiati ed appagati. Lei però fu chiara fin dall’inizio dichiarando che non voleva legami sentimentali, per cui se mi stava bene così ok, altrimenti nisba e saluti e amici come prima. Io naturalmente accettai le sue condizioni, infondo non avevo nulla da perdere ( o almeno credevo ). Quando al turno successivo di lavoro assieme gli parlai della eventualità che andassi a lavorare presso un istituto di vigilanza come guardia giurata, lei non fece una piega e si limitò a dirmi:




	- Bene, una buona cosa per te o no!! Potrai fare nuove esperienze professionali guadagnandoci anche dal punto di vista economico.


	- Certo, tenendo presente questi aspetti, indubbiamente la cosa è positiva; ma vorrei pensarci un po’.


	- Tempo per farlo ne hai, quindi pensaci, ma fossi in te, io accetterei.





Poi il lavoro ci prese entrambe badando ad essere esaustivi verso i clienti che arrivavano e chiudemmo il discorso concludendo che avrei accettato l’incarico che mi proponevano. Appena potetti, mi recai all’Ufficio del personale dell’istituto di vigilanza per chiedere informazioni circa le possibilità che dessero alloggi ai fuori sede; la responsabile mi rispose che una volta accettato l’incarico e firmato il contratto, avrei potuto fare richiesta di usufruire di alloggio e che vi erano buone possibilità che la richiesta fosse positiva. Allora le chiesi se si poteva fare in modo che l’inizio del lavoro presso di loro, coincidesse con la disponibilità di un alloggio, mi rispose che non dipendeva da lei, ma per far si che le due cose coincidessero, l’unico sistema era di fare la domanda di richiesta di alloggio subito spiegando i motivi per cui necessitavo di una risposta in tempi brevi. Mi diede il modulo prestampato che compilai spiegando che necessitavo di un alloggio in coincidenza con il mio inizio di lavoro presso di loro , in quanto dando le dimissioni dove lavoravo, automaticamente dovevo lasciare libero il posto dove alloggiavo e quindi necessitavo subito di un nuovo alloggio presso di loro. Firmai la domanda e la responsabile del personale la passo direttamente al dirigente responsabile che in tempi brevi promise di darne l’esito. Dopo alcuni giorni mi mandarono la risposta positiva relativa alla mia richiesta e mi invitarono a recarmi nuovamente all’ufficio del personale per firmare sia il contratto di lavoro, sia il contratto d’affitto per un monolocale situato in zona Lambrate. La prima mattinata libera, tornai all’ufficio del personale e firmai i due contratti; il primo riguardante il lavoro ed il secondo riguardante l’affitto il cui canone di 120000 lire mi sarebbe stato scalato direttamente sullo stipendio e comprendeva anche le utenze (luce, acqua e gas). Mi assegnarono come prima postazione la porta carraia, ed il primo settembre alle 07 a.m. iniziai il mio primo turno di servizio come vigilantes; quella mattina essendo nuovo del reparto, fui affiancato ad una collega anziano Vincenzo ed oltre a lui vi era una addetta alle pulizie Maddalena e alle 08 a.m. arrivò il Capo delle guardie giurate, Carmelo; mentre noi avevamo già iniziato e quasi finito il giro d’ispezione. Dopo aver finito il giro , in guardiola mi fu presentato il Capo che mi diede il benvenuto assicurandomi che con loro mi sarei trovato bene, quindi continuammo il nostro lavoro iniziando con il controllo di chiunque chiedesse di accedere ai vari uffici. Quindi dal collega anziano, Vincenzo mi feci dire dove si potesse andare a fumare una sigaretta e lui che fumava come me, mi rispose vieni con me nello spogliatoio e lì dopo quasi 4 ore che non fumavo, finalmente potetti fumarmi una sigaretta in santa pace con Maddalena che mi fece il quarto grado. Alle ore 13 andammo a piano terra dove si trovava il servizio mensa aziendale e con solo 750 lire potevi fare un pranzo completo ( primo, secondo, contorno, frutta e un bicchiere di vino ), dopo mi fermai alla macchinetta del caffè automatica e ne presi uno, seguito da una sigaretta fumata fuori al cortile antistante. Ritornato in guardiola, assieme a Vincenzo scrivemmo il rapporto e la consegna ed aspettammo il cambio che arrivò alle 14; feci conoscenza di altri due colleghi Paolo e Angelo, poi mi recai nello spogliatoio a cambiarmi ed alle 14,20 timbrai l’uscita.
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